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Conversione in legge decreto liquidità
A1-22/1

Sulla Gazzetta Ufficiale del 6/6/2020, è stata pubblicata la Legge n. 40, del 5/6/2020, di conversione del decreto legge n. 23, dell’8/4/2020, (decreto liquidità) “Misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali". Nel testo sono state confermate, in particolare, le modifiche alle norme relative al Fondo di garanzia per le PMI richieste dall’ANCE . Si tratta, nello specifico, delle seguenti:   previsione che l’importo totale dei finanziamenti non può superare, per le società di capitale - caratterizzate da cicli produttivi ultrannuali - del settore immobiliare e del settore dell’edilizia, i ricavi delle vendite e delle prestazioni, sommati alle variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti per l'anno 2019; obbligo per il soggetto finanziatore, nei casi di rinegoziazione, di trasmettere al gestore del Fondo una dichiarazione che attesta la riduzione del tasso d’interesse applicata sul finanziamento garantito al soggetto beneficiario, per effetto della sopravvenuta concessione della garanzia. Tra le altre modifiche alla disciplina del Fondo di garanzia si evidenziano, altresì: la copertura al 100% del Fondo per finanziamenti fino 30.000 mila euro, anziché a 25mila euro; l’estensione da 6 a 10 anni della durata dei finanziamenti garantiti con rideterminazione del tasso di interesse da applicare ai finanziamenti garantiti; il finanziamento garantito al 100% concesso anche in favore di imprese che presentano esposizioni che, anche prima del 31 gennaio 2020, sono state classificate come inadempienze probabili o esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate, ai sensi delle avvertenze generali, parte B), paragrafo 2, della circolare n. 272 del 30 luglio 2008 della Banca d'Italia, a condizione che le esposizioni non siano classificabili come esposizioni deteriorate alla data di richiesta del finanziamento. Confermata, inoltre, la norma sull’equiparazione del contagio COVID all’infortunio sul lavoro di cui all’art.42 del DL 18/2020, convertito dalla L. 27/2020 (Cura Italia), con cui viene chiarito che ai fini della tutela contro il rischio di contagio da COVID-19, i datori di lavoro pubblici e privati adempiono all'obbligo di cui all'articolo 2087 del codice civile mediante l'applicazione delle prescrizioni contenute nel protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto il 24 aprile 2020 tra il Governo e le parti sociali, e successive modificazioni e integrazioni, e negli altri protocolli e linee guida di cui all'articolo 1, comma 14, del DL 33/2020, nonché mediante l'adozione e il mantenimento delle misure ivi previste. Qualora non trovino applicazione le predette prescrizioni, rilevano le misure contenute nei protocolli o accordi di settore stipulati dalle organizzazioni sindacali e datoriali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.
Incostituzionale legge Toscana che riserva appalti a imprese del posto
A1-22/2

La norma della legge regionale della Toscana (art. 10, comma 4,  legge 16/4/2019, n. 18) che riserva una quota degli appalti sotto soglia alle micro, piccole e medie imprese operanti nel territorio regionale, si pone in contrasto con l'art. 117, comma secondo, lett. e), della Costituzione, in quanto altera la par condicio fra gli operatori economici. In particolare, essa viola l'art. 30 del d. lgs. n. 50/2016 (codice appalti) che stabilisce il rispetto dei principi di libera concorrenza e non discriminazione, e l'art. 36 del medesimo codice che prevede che le stazioni appaltanti devono operare nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. Lo ha stabilito la Corte costituzionale, sentenza 27/5/2020, n. 98.
Assemblee di condominio anche in presenza
A1-22/3
Sul sito del Governo sono state pubblicate il 1° giugno scorso le nuove FAQ relative alla “Fase 2”http://www.governo.it/it/faq-fasedue .  Tra queste si rinviene la conferma in ordine alla possibilità di svolgere le assemblee di condominio, sia quelle ordinarie che straordinarie, o con la presenza fisica dei partecipanti ovvero da remoto. Tale precisazione è del resto conforme alla previsione di cui all’art. 1 coma 10 del  D.L. n. 33/2020 ai sensi del quale è consentito lo svolgimento di riunioni purché sia garantita la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro. Le assemblee di condominio saranno dunque possibili in presenza purché siano organizzate in locali o spazi adeguati, eventualmente anche all’aperto, che assicurino il mantenimento continuativo della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro fra tutti i partecipanti, evitando dunque ogni forma di assembramento, nel rispetto delle norme sanitarie di contenimento della diffusione del contagio da COVID-19.
DURC al 15 giugno: i chiarimenti dell’Ispettorato del Lavoro
A1-22/4
Al DURC (Documento unico di regolarità contributiva) è stata attribuita una validità sino al 15 giugno, inferiore rispetto alla validità di altri certificati, attestati, permessi, ecc., per i quali, invece, il termine è stato stabilito sino a 90 giorni successivi alla dichiarazione dello stato di emergenza. Quindi, i DURC, aventi scadenza fra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020 conservano la loro validità fino al 15 giugno 2020. Lo ha chiarito l'Ispettorato nazionale del lavoro (Inl) con la lettera circ. prot. n. 160, del 3/6/2020.
Chiarimenti Entrate su combinazione eco bonus sismabonus
A1-22/5
Ammessa la cessione del credito derivante dalla detrazione combinata Eco+Sismabonus alla società che fornisce beni e servizi necessari agli interventi, anche se il beneficiario dell’agevolazione ne è amministratore o proprietario. La cessione del credito d'imposta derivante dall'esecuzione degli interventi di Eco+Sismabonus spetta solo per gli interventi realizzati su parti comuni di edifici, anche all’unico proprietario dell’intero edificio in cui siano ravvisabili parti comuni a due o più unità immobiliari. Questi sono alcuni dei chiarimenti forniti dall’Agenzia delle Entrate sulla fruizione della detrazione cumulata Eco+Sismabonus, con le Risposte n. 137/E, n. 138/E, 139/E del 22 maggio 2020. In tali documenti, in particolare, viene ribadito che: A) se l'intervento di recupero del patrimonio edilizio avviene senza demolizione dell'edificio esistente e con ampliamento dello stesso, salvo che non dipenda all'adeguamento della normativa antisismica, la detrazione spetta solo per le spese riferibili alla parte esistente perché l'ampliamento configura una "nuova costruzione"; B) la possibilità di cedere il credito d'imposta derivante dall'esecuzione degli interventi spetta solo per quelli realizzati su parti comuni di edifici, anche all’unico proprietario dell’intero edificio, all’interno del quale siano ravvisabili parti comuni a 2 o più unità immobiliari distintamente accatastate. Le unità immobiliari devono essere “funzionalmente autonome”  (non è così nel caso dell’edificio costituito esclusivamente da un'unità abitativa e dalle relative pertinenze); D) è possibile cedere il credito corrispondente alla detrazione spettante per le spese relative ad interventi Eco+Sismabonus alla società che fornisce gli infissi e le schermature solari, "beni e servizi necessari alla realizzazione degli interventi agevolabili", a prescindere dalla circostanza che il beneficiario della detrazione ne sia socio e amministratore delegato; F) la detrazione cumulata Eco+Sismabonus può essere fruita solo se ricorrono tutti i requisiti richiesti per le detrazioni “incisive” da Eco e Sismabonus applicabili alle parti comuni condominiali. Perciò è indispensabile che, come richiesto per l’Ecobonus, gli edifici siano “esistenti”, iscritti al catasto o oggetto di una richiesta di accatastamento e dotati di preesistenti impianti di riscaldamento. Il requisito dell’esistenza è riconosciuto anche agli edifici classificati nella categoria catastale F/2 ("unità collabenti") in quanto, pur trattandosi di una categoria di fabbricati totalmente o parzialmente inagibili e non produttivi di reddito, ciò non esclude che possano essere considerati esistenti.  Anche in questo caso va provata la presenza, negli ambienti nei quali sono effettuati gli interventi di riqualificazione energetica, di un “vecchio” impianto di riscaldamento; G) in caso di interventi di accorpamento di più unità abitative o di suddivisione, per l'individuazione del limite di spesa, vanno considerate le unità immobiliari censite in catasto all'inizio degli interventi edilizi e non quelle risultanti alla fine dei lavori.

Contributi brevetti e innovazioni industriali start up: domande dal 15 giugno
A1-22/6
Le domande per ottenere i voucher volti all'acquisizione di servizi di consulenza finalizzati al deposito di brevetti per invenzione industriale, possono essere presentate dalle start up innovative, dal 15 giugno 2020. Si tratta della misura  “Voucher 3I - Investire in Innovazione”, che  prevede la concessione di contributi, in forma di voucher, a beneficio delle start-up innovative per l’acquisizione di servizi di consulenza rivolti alla valorizzazione, in Italia ed all'estero, dei processi di innovazione mediante un brevetto per invenzione industriale. La dotazione finanziaria è di 19,5 milioni di euro per il triennio 2019-2021.
Indicazioni ANAC per accelerazione procedure
A1-22/7
L'ANAC, con documento del 27/5/2020, ha pubblicato le indicazioni per l'effettiva semplificazione e trasparenza nei contratti pubblici, mediante la completa digitalizzazione ed una proposta di intervento normativo volta a  consentire il ricorso alle procedure semplificate e d'urgenza sino al 31/12/2020. Con tale documento, l’ANAC fornisce un quadro ricognitivo della normativa e delle problematiche in corso, individuando possibili strategie, azioni e strumenti idonei a semplificare la gestione degli appalti, rimuovendo gli ostacoli che impediscono la piena digitalizzazione e una trasparenza semplificata ed efficace delle inerenti procedure.
CIG: 8 giugno termine non perentorio
A1-22/8
Il termine scaduto l’8 giugno scorso, entro il quale i datori di lavoro dovevano comunicare i dati per il pagamento della cassa integrazione riferita alle sospensioni o riduzioni che hanno avuto inizio fra il 23 febbraio e il 30 aprile 2020 è di natura ordinatoria e non perentoria, per cui non scatta alcuna decadenza. Lo ha chiarito l’INPS con nota del 6/6/2020.
Covid 19 e responsabilità amministrativa degli enti
A1-22/9
La Confindustria ha elaborato un documento (che può essere richiesto ai nostri uffici), recante un approfondimento in ordine all’impatto della pandemia sul sistema della responsabilità 231. Il documento, che parte da un’analisi delle diverse tipologie di rischi “direttamente” o “indirettamente” collegabili all’emergenza sanitaria, analizza la questione e contiene alcune indicazioni operative. In particolare, suggerisce di focalizzare l’attenzione non sull'aggiornamento dei Modelli - che non è una conseguenza automatica del Covid-19 - bensì, da un lato, sulla corretta implementazione delle misure anti-contagio previste dal Protocollo sottoscritto da Governo e Parti sociali e, dall’altro, sui controlli da parte dell'Organismo di Vigilanza, effettuati in coordinamento con i vertici, i preposti aziendali e il Comitato costituito all’interno dell’impresa, nonché su rafforzati flussi informativi a supporto di tali attività.  Il sistema 231 e, dunque, l’insieme dei presidi e protocolli implementati dall’impresa per mitigare il rischio di commissione dei reati presupposto e delle specifiche misure anti-contagio legate al COVID-19, unitamente al meccanismo dei controlli e dei flussi informativi da e verso l’OdV e la continua interlocuzione tra quest’ultimo, i vertici e i presidi aziendali preposti, rappresenta una best practice per affrontare l’emergenza, assicurando la contemporanea tutela delle diverse esigenze in campo, anche per la gestione delle successive fasi, che potranno essere caratterizzate dalla convivenza con il rischio COVID.
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